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Incespica la Juventus, crolla il Perugia sotto choc ed il campionato si tinge di rossoneri) 

IL MILAN DA SOLO ALLUNGA IL PASSO 
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Deciso sul piano tattico il centottantesimo « derby» di San Siro 
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Inter ha molto coraggio ma poche idee 
e il contropiede rossonero la domina: 3-1 

Albertosi e compagni quest'anno hanno tutto: stile, ordine e 
due gol • A centro anche Rivera dal dischetto ed Anastasi su 

quella dose di fortuna con cui si vincono gli scudetti • Mattatore Buriani che segna 
punizione • Due pali fra le attenuanti di Borsellini ed uno strano Oriali fra le colpe 

INTER-MILAN — Il gol di Anattaii, cht buca la barritra rossoneri format» da Rivtra (coperte), 
Bet, Burlarti, Capello, Calloni • Turone. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 5' Buriani; nella ri-
presa al "' Rhera su rigo­
re. al 33' Anastasi, al 39' 
Buriani. 

INTER: Bordon 6: Bini 6. Fé-
(tele 6; Baresi 6. Canuti 6 
(Pavone dal 15' s.t. 5). Pac­
chetti 5; Oriali 5, Scanzia-
ni 5, Anastasi 6, Marini 5, 
Altobelli 5. 12. Cipollini, 14. 
Muraro. 

MILAN: Albertosi 8; Collova-
ti 7, Maldera 6; Morlni 6, 
Bet 7, Turone 6; Buriani 8, 
Capello 6, Bijjon 6, Rhera 
6. Calloni 6 (dal 38' del s.t. 
Tosetto n.c) . 12. Rigamon-
ti, 13. Sabadini. 

ARBITRO: Serafino, di Ro-
ma 6. 
NOTE: giornata uggiosa con 

filamenti di nebbia. Spettato­
ri 85.000 circa di cui 68.241 
paganti pari all'incasso re­
cord di L. 330.608.000. Calci 
d'angolo 8-2 per l'Inter. Am­
moniti: Canuti, Scanziam e 
Marini per gioco violento, Tu­
rone per proteste. Sorteggio 
antidoping per Albertosi, Bet, 
Turone, ' Fedele, Oriali, Alto-
belli. Ricca tribuna di grandi 
nomi. Presente anche il C.T. 
Enzo Bearzot. 

MILANO — Buon derby, co­
raggiosa e discreta Inter, sor­
nione ed inflessibile, fortuna­
to e quindi ottimo Milan, che 
domina la partita ed allunga 
in classifica cogliendo il fiore 
del 31 in un mazzo che con­
templa il pareggio della Juve 
e la sconfitta del Perugia. E' 
un Milan sempre più solo al­
la vigilia di una nuova sosta 
azzurra, la più attesa, ed in 
vista di un nuovo turno casa­
lingo col Bologna. E' ' una 
squadra abbastanza compatta, 
molto utilitarista, che la for­
tuna sta aiutando. Gioca con 
stile, è ordinato in difesa: 
può essere il suo anno, non 
c'è che dire. Anzi, ci sentiamo 
di dirlo: se non butterà alle 
ortiche, questo Milan, il pa­
trimonio dei suoi vecchietti e 
l'irruenza dei • suoi giovani, 
nonché questa occasione che 
alla maniera di Rocky il cam­
pionato gli offre, può anche 
darsi che s'appunti sul petto 
quella benedetta stella che dai 
tempi di Verona non è più 
stata alla sua portata. 
' Punto e a capo, parlando del 
derby che sul piano del razio 
cinio calcistico - il Milan ha 
dominato. L'Inter ha opposto 
veemenza e molta foga allo 
stile rossonero, è stata sfortu­
natissima nei momenti che a-

vrebbe dovuto sfruttare, si è 
però più che altro ammassa­
ta in attacco finendo per sof­
focarsi, per togliersi fiato e 
spazio. Il Milan ha messo in 
pratica il più classico dei gio­
chi all'italiana, quello cioè che 
più gli si adatta con uomini co­
me Rivera, Capello e Morini 
in mezzo e Bigon e Calloni 
avanti. Si è schierato ordina­
tamente in fila al limite della 
propria area tenendo avanti 
due uomini al massimo. Era 
difficile per l'Inter superare 
lo sbarramento ordinato dei 
rossoneri. Le volte che ci riu­
sciva con un dribbling finiva 
per pasticciare poi in mezzo 
alle gambe di tutti; le volte 
che ci riusciva con uno sca­
valcamento non era difficile 
per Albertosi l'intervento. Na­
turalmente il Milan ha anche 
sofferto per lunghi tratti l'ini­
ziativa interista, ma il pallo­
ne usciva dall'area con una 
certa tranquillità. Era un po' 
farriginosa la manovra di di­
simpegno dal limite alle pri­
me avvisaglie di mezza pun­
ta, ma era proprio da quel 
punto in avanti che il gioco 
del Milan diventava dominan­
te, proprio perché ordinato 
ed opportunista. ' 

Il protagonista della gior­
nata rossonera è stato il fer-

Lo spogliatoio dei vincitori scopre un eroe modesto 

Buriani: «Io il migliore? 
A me è sembrato Rivera» 
! E il capitano: « Viviamo alla giornata ma non siamo inferiori a nessuno » . 

MILANO — Il Foggia era una 
grossissima squadra. L'Inter 
10 è ancor di più. Nlls Lie-
dholm, il viticultore che si di­
letta di calcio, non sa spie­
gare. Questo Milan che bru-
talizza il campionato e che in­
crementa il suo • bottino di 
guerra, possiede una propria 
filosofia che, però, sfugge a 
qualsiasi logica. Cosi almeno 
dice il viticultore. • Che bella 
partita o che bella l'Inter! E' 
la migliore entità calcistica 
che mi sia capitato di fron­
teggiare. Persino più consi­
stente della Juve. Però i bian­
coneri noi li affrontammo che 
erano vistosamente in rodag-

f io. Quest'Inter, signori miei, 
allenatissima. Agonistica­

mente poi è uno schianto. 
Forse con un pizzico di tran­
quillità nelle conclusioni ri­
sulterebbe perfetta. Ma la per­
fezione è un'entità astratta. 
Dunque grande Inter, bravo 
Bersellini, coraggio tifosi ne­
razzurri ». 
' A sentire Liedholm uno po­
trebbe anche credere che il 
Milan fosse 11 per caso. « Noi 
— dice — abbiamo avuto un 
po' di fortuna in difesa. An­
cora rallentiamo il gioco e 
questo non mi piace. Se pen­
so poi alla nuova parentesi 
azzurra che ci attende mi ven­
gono i brividi. Questa è una 
squadra anzlanotta e una cer­
ta condizione la raggiunge fa­
ticando duro. .Lo scudetto? 
Date retta a me che me ne 
intendo. Lo scudetto è lonta­
nissimo. Ho paura che con i 
primi caldi, ad esempio, i ra­
gazzi mi scoppino in mano». 
. « Tutto vero. Però undici 
punti li avete fatti, la Juve e 
11 Toro inseguono. l'Inter ha 
chiesto la resa incondiziona­
ta..». « Forse avete ragione. 

Certe difficoltà offensive dei 
nerazzurri potrebbero anche 
dipendere dalla nostra de­
strezza a chiudere gli spazi 
davanti ad Albertosi. E poi, se 
me lo consentite, ci riesce be­
nino di spezzare il ritmo del­
l'avversario. E' un dettaglio 
importante. La forza di que­
sta squadra è che sa adeguar­
si a qualsiasi circostanza. E' 
versatile, è sempre presente a 
se stessa». « 

« Ci parli un po' dei singo­
li. Alla gente interessa . ». 

« Ho visto bene Turone, Bet 
e Collovati. Il • ragazzino ha 
tamponato egregiamente le 
velleità di Altobelli. Maldera 
si è sacrificato su Oriali, ri­
nunciando ai gol. Capello si e 
visto un po' meno degli altri 
ma lui, come Morini del re­
sto, è abilissimo a muoversi 
senza la palla. I due sono un 
po' le travi portanti del no­
stro gioco. Rivera è Rivera e 
non spendo parola. Su Buria­
ni invece mi soffermo. Il gio­
vanotto sta migliorando cla­
morosamente. Comincia a ca­
pire glis chemì che voglio io. 
pire gli schemi che voglio io. 
Ora ragiona per sé. Imparerà 
anche a ragionare per la co­
munità. Se dovessi radiogra­
farlo tatticamente, questo Bu­
riani. ha un po' di quei tor­
nanti inesauribili e robusti, 
che abbondano nel calcio te­
desco ». 
> Proprio Buriani. il perso­

naggio biondo in mezzo a 
tanto rossonerazzuiTO. confer­
ma: « Ora mi trovo benone. 
Con l'Inter non ho accusato 
angosce particolari. Non è 
male, l'armata di Bersellini. 
però si confonde nel gruppo. 
Dite che ho giocato meglio di 
tutti? Bugiardi, per me il mi­
gliore è stato Rivera ». « / 

goP ». « Bene. Il primo già 
l'avevo tentato col Foggia ma 
mi era andata buca. Ieri a 
Bordon è riuscito soltanto di 
sfiorarmi il bolide. La secon­
da segnatura è merito di Ca­
pello che mi ha servito con 
tempismo incredibile. Ero sul 
filo del fuorigioco. Questa è 
la mia prima doppietta. Sono 
felice » . ' " ' - ' ' * "* * 
' Giovanni Rivera analizza 

con leggiadria. « L'Inter ha 
corso parecchio, forse trop­
po. Hanno avuto una bella 
reazione dopo il gol di Ana­
stasi. Baresi? E' bravino, cer­
tamente. ma ancora acerbo. 
D'altronde tutto dloende sem­
pre da me. Se mi sento pim­
pante riesco a liberarmi da 
qualsiasi marcatura. Altrimen­
ti mi marco da solo. Il fu­
turo? Non è cambiato pro­
prio niente. Ragazzi, abbiamo 
battuto solo l'Inter... ». « Ma 
cercherete almeno di ammini­
strarvi questo vantaggio? ». 
n Giocheremo partita dopo 
partita, vivacchiando alla gior­
nata. Queste saranno le no­
stre scelte amministrative. Pe­
rò non siamo inferiori a nes­
suno ». 

Domenico Serafino, arbitro 
in Roma, si compiace della 
caratura tecnica di questo der­
by. « E* il quarto che mi toc­
ca arbitrare ed è stato il più 
bello. Qualcosa dunque si 
muove anche a Milano. Spe­
riamo che Inter-Milan del ri­
torno conti per lo scudetto. 
E' un augurio sincero. Le am­
monizioni? Erano falli grossi 
come una casa e non potevo 
esimermi. Il rigore su Bigon? 
Limpidissimo, nessun dubbio 
in proposito». 

Alberto Costa 

Lo spogliatoio dei vinti conferma la crisi di un campione 

Bersellini: «Facchetti 
nemmeno si discute» 
Mazzola si consola pronosticando ili decimo scudetto per i rossoneri 

MILANO — Giuseppe Prisco, 
di professione avvocato, non 
manca l'occasione di dare 
un'altra dimostrazione del suo 
self-control. L'esperienza pro­
fessionale lo soccorre anche 
nei momenti più delicati, co­
me quando, dopo una sconfit­
ta nel derby, molti taccuini 
attendono per cercare di svi­
scerare i perché dell'insucces­
so. Prisco, appunto, è uomo 
dalle mille risorse diploma­
tiche e prima che il cronista 
metta a punto la strategia da 
attuare per il colloquio post-
partita, lui, l'avvocato, gioca 
d'anticipo, proprio come un 
terzino all'olandese, e col sor­
riso, seppur velato sulle lab­
bra, ci prende sottobraccio e 
avvia la conversazione: « Mi 
sento nella condizione tipica 
di chi stia recitando l'atto 
di contrizione. Non pensavo 
né ieri, né nel corso del pri­
mo tempo di perdere questa 
partita. Dirò di più, anche sul 
2-1, a dispetto dei santi, ero 
convinto di vincere. Purtrop­
po siamo stati troppo scalo­
gnati. Il mio è stato un atto 
di fede, mal ripagato, direi. 
L'Inter è stata troppo sfortu­
nata, specie all'inizio, se quei 
palloni trovavano la via della 
rete, nessuno poteva obietta­
re nulla e la partita prendeva 
un altro verso. Il rigore? E' 
stata una nostra ingenuità. 
Dell'arbitro non posso che di­
re bene. Il Milan? Non male. 
non male... ». 

' E' un'opinione, quella di 
Prisco, che non trova l'avval­
lo di Mazzola: «Il Milan ha 
giocato benissimo. Battere 
un'Inter di questa portata non 
è impresa facile e se il Milan 
vi è riuscito significa che è 
una grande squadra, in gra­
do di lottare per lo scudetto. 

Da parte nostra ho visto po­
chi errori anche se sono stati 
.determinanti, ai quali comun­
que si contrappongono le buo­
ne cose che i nostri tifosi han­
no capito. Ho visto un primo 
tempo eccezionale, che mi ha 
fatto ricordare la partita so­
stenuta con il Liverpool. Mi 
sento commosso nel ' vedere 
come il pubblico e i nostri 
ragazzi hanno sentito questa 
partita. Dello stesso avviso è 
Fraizzoli che mi ha detto di 
elogiare i ragazzi ». , . 

INTER-MILAN — Buriani non ci 
crede, Tosone * Collevati lo ab­
bracciano: è il 3 -1 . 

E veniamo al mister. Ber­
sellini: « Condivido il parere 
di Mazzola perché l'Inter ha 
giocato molto bene. Purtrop­
po. dopo aver fallito alcune 
occasioni all'inizio abbiamo 
incassato il gol di Buriani. fa­
vorito da due rimpalli. Il ri­
gore? Sono curioso di vedere 
stasera alla televisione com'è 
andata veramente ». 

Sembra abbastanza scoccia­
to, per questo rigore, il sem­
pre ponderato tecnico di Bor-
gotaro che subito scarta l'i­
dea di un problema Facchet­
ti, che qualcuno insinua: 
« Facchetti non si discute 
neanche. Domenica è stato il 
migliore in campo e non vedo 
perché si incolpi • solo > Fac­
chetti, quando la squadra, ri­
peto, per mia convinzione è 
formata da... 17 uomini. Co­
munque bando alle polemi­
che, perché anche questa ga­
ra, malgrado il risultato che 
reputo bugiardo nella sua e-
spressione numerica, ha di­
mostrato che l'Inter è sulla 
buona strada per ritornare 
grande e ripagare i tifosi che 
meritano proprio una grande 
squadra ». 

Bersellini è uomo dal chia­
ro concetto. Assolve, senza di­
squisire. il suo capitano al 
quale è inevitabile girare il 
quesito, sotto forma di auto­
critica: • Ma non so che dir­
vi. Sul pnmo gol, Buriani è 
stato favorito da un rimpallo 
strano nel tackle e sul rigore, 
sia chiaro, io il Bigon, l'ho 
toccato solo col gomito e lui 
è stato bravo a recitare. Co­
munque sia, questo Milan è 
troppo forte per l'Inter at­
tuale ». 

Lino Rocca 

rarese Ruben Buriani, che 
non aveva sin qui ancora se­
gnato un gol nel Milan ed ieri 
ne ha messi dentro due, il 
primo e l'ultimo. Capita ra­
ramente che un indiscutibile 
protagonista della trincea di­
venti anche l'eroe del tabel­
lone luminoso. Per Buriani 6 
accaduto, ma oltre che sul ta­
bellone, lo si poteva trovare 
dovunque sul campo. Era 
marcato da Marini, ma l'in­
terista è stato gran parte del 
tempo sotto misura. Final­
mente a Buriani è stato con­
cesso di giocare come sa, di 
tirare come sa. E tira meglio, 
assai meglio dell'uomo che 
nel quadrante rossonero ha 
idealmente sostituito, cioè 
Romeo Benetti. 

A quest'ordine tattico del 
Milan ha fatto riscontro nel­
l'Inter il disordine, diretta­
mente pioporzionale tuttavia 
all'agonismo. Nella prima li­
nea dell'Inter ha fatto cilec­
ca Altobelli, bloccato con gio­
vanile determinazione da Col­
lovati; ha tentato, solo tenta­
to di dipanarsi Anastasi, an­
che senza fortuna fino al mo­
mento della sua potente pu­
nizione. Bersellini ha poi in­
dubbiamente commesso un 
errore tattico: il presidente 
Colombo temeva alla vigilia 
Oriali, ed il tecnico dell'altra 
sponda gliel'ha servito su di 
un piatto d'argento, all'ala de­
stra, svagato ed in difficoltà 
davanti a Maldera. L'Inter ha 
poi fatto grande difetto in li­
nea difensiva. Ad esempio Ca­
nuti schierato su Calloni è 
parsa una marcatura poco 
convincente, perché lo scia­
gurato Egidio, pur nei suoi li­
miti. ha spesso e volentieri 
approfittato delle diffidila 
del Nazareno sul piede sini­
stro. E' poi molto più scia­
guratamente naufragato il 
Facchettone, libero d'altri 
tempi purtroppo nella peggio­
re accezione del termine. Gia­
cinto non è quasi mai riusci­
to a scegliere il tempo giusto 
negli interventi. Sul primo gol 
è stato lui a farsi uccellare 
da Buriani, è stato lui poi a 
procurare il rigore con fallo 
su Bigon e due minuti dopo 
si è fatto ancora beffare da 
Bigon che a momenti mette­
va subito dentro il terzo gol. 

Cronisticamente la partita è 
stata emozionante, ma ci limi­
teremo solo a ricordare i gol 
ed i pali. Al 5' Bet ha aperto 
su Bigon, e questi ha per­
fezionato di testa l'invito per 
Buriani. Ruben è slittato ver­
so il limite dell'area, ha sal­
tato Facchetti, ha quindi atte­
so uno spiraglio titubando se 
passare o no a Calloni ed ha 
quindi tirato con il suo bel 
piedone sinistro mettendo fuo­
ri causa Bordon. Al 15' Fac­
chetti si è buttato avanti, ha 
crossato, ed Altobelli di testa 
ha beccato in • pieno la tra­
versa di Albertosi. Al 26' ha 
preso un palo anche Morini, 
ma l'azione era viziata da un 
offside di Bigon. A! 30', men­
tre volava un piccione in tri­
buna d'onore e l'aruspice di 
turno ne traeva saggiamente 
buon auspicio per il Milan, 
Anastasi faceva ancora caram­
bolare la palla sulla base del 
palo rossonero: liberava l'on­
nipresente Buriani. Al 6' del­
la ripresa Rivera invitava Bi­
gon ad entrare in area. Fac­
chetti atterrava Albertino e 
ancora Rivera trasformava 
l'ineccepibile rigore. Al 33' su 
punizione. Anastasi sorprende­
va tutti tirando: prima palla 
respinta e seconda palla ri­
battuta oltre Albertosi. Mo­
mento difficile per il Milan 
che Buriani fugava al 39' se- -
gnando in diagonale da destra 
quasi dall'ozi/ il più classico 
dei gol d'ala, rasoterra irrag­
giungibile per Bordon. 

Gian Maria Madalla 

gli eroi della domenica 
di kim 

'' ' Rieccolo il Milan ' soli- \ 
' torio' qualche mese fa sta­

va avviandosi con campo-
, stezza in serie B, adesso se * 
'- ne sta andando ria tutto | 

solo come Giuseppe Ver­
di quando — col cappello 
da bandito — faceva ese- ^ 
gulre ad orchestre mesi-

, stentt le arie che gli pas­
sai ano per la testa E sì 
che quando uno vede il 
Milan più che pensare ad 
una squadra di cateto pen­
sa ai protagonisti di « Quel­
la sporca dozzina » den­
tro c'è di tutto, perfino 
Buriani che sembra impor­
tato da Helsinki e Rivera 
che si muove per ti cam­
po con l'aria piena di sus­
siego di un impiegato del­
la City. Credo che Rivera. 
ormai vicino alla pensio­
ne, abbia un solo rimpian­
to: non aver potuto dispu­
tare nemmeno una partita 
scendendo in campo in 
mutande, sì. ma con la 
bombetta e il paracqua ar­
rotolato. Secondo me, poi­
ché il Gianni è una specie 
di settecentesca miniatura 
del calciatore, dovrebbero 
consentirgli di realizzare il 
suo sogno, consapevoli tut­
ti come siamo che il vec­
chio bambino d'oro non 
darebbe mai un'ombrella­
ta in testa all'avversario e 
si toglierebbe educatamen­
te la bombetta ogni volta 
che si trovasse ad incro-

' ciare l'arbitro 

Il Milan solitario, comun­
que, mi riempie di giubi­
lo- se ci riesce hit possia­
mo riuscirci tutti. Invece 
quello che mi preoccupa 

Solitudine 
è ledere come il Picmon- , 
fé sta prendendo provve-
dimenti per recuperare le 
posiziont perdute. Ila ot­
tenuto un nuovo regola- ; 
mento in base al quale le 
squadre torinesi hanno di­
ritto allo ' sconto, le loro 
avversarie devono giocare 
in nove, al massimo nove 
e mezzo AliAtalatila han­
no espulso due uomini, al 
Torino hanno fatto ripete­
re tale v quale la partita 
col Genoa, probabilmente 
pei che anche il Bologna è 
rossoblu Ricordate? Nel 
Genoa dopo dieci minuti 
si era azzoppato Berni, do­
po mezz'ora Basilico e in­
fine c'era stato un rigore, 
conti o ti Bologna dopo dic­
ci minuti si è azzoppato 
Bellugi, dopo mezz'ora Ce-
reser e infine c'è stato un 
rigore. E' finita 3 a 1 col 
Bologna esattamente come 
col Genoa. 

Sembra che l'associazio­
ne calciatori abbia presen­
tato un esposto: se in tut­
te le partite* deve succede­
re questo allora è meglio 
che le avversarie del Tori­
no scendano direttamente 
iti campo in nove, almeno 
quei poveri ragazzi non si 
fanno male e possono pas­
sare la domenica a casa, 
con la famiglia e i pupi. 
In quanto al rigore è me­
glio farlo battere subito, 
prima ancora del fischio di 
inizio, così poi si va tran­
quilli. 

Ma intanto, con questa 
storia dello sconto. Juven­
tus e Torino sono un'altra 
volta insieme. Una barba. 

Il dolce assente 
Af» viene in mente « Ale-

xandros» quando dice che 
nell'Epiro le sorelle tesse-

' vano la lana per il dolce 
assente « e ti vento passa 
e passano le stelle ». Il dol­
ce assente, ovviamente, è 
il mio Genoa che non è 
più solo, non è più in te­
sta, non è più la squadra 
del miracolo. Ma, inten­
diamoci. e in ripresa, da 

Ì due mesi non vince più, 
però è in netta ripresa' nel­
le due ultime partite aicia 
incassato cinque gol, ieri 

f _> J. 

Se sono un appassionato 
ascoltatore di « Tutto il 
calcio minuto per minuto » 
non è solo per motivi di 
lavoro- è anche per pas­
sione. Perchè è come par­
tecipare ad itti gioco: uno 
ascolta e poi deve indovi­
nare se quello che ha sen­
tito è vero o no. Perchè 
molti dei radiocronisti so­
no bugiardi come democri­
stiani, imbrogliano, fanno 
i saltafossi, dicono che ha 
segnato un giocatore che 
in quel momento si trova­
va a Caracas per affari, fan­
no espellere gli innocenti, 
esaltano i colpevoli. 

Poi creano dei neologi­
smi (lo sapevate che Chia-
rugi calcia le palle « effet­
tate »"*). mangiano i micro­
foni, come quello che con 
imparziale distacco ha an­
nunciato che la Roma ave­
va segnato il gol del pa­
reggio con la Fiorentina 
cacciando un tale urlo di 
gioia che quando la vedet-

ha inchiodato il Foggia sul­
lo zero a zero. Un passo 
avanti innegabile- la difesa 
si rinsalda. Forza Genoa, 
ancora qualche partita co-
vie le ultime tre — pareg­
gio tn casa, botte in tra­
sferta — e siamo m pie­
na zona retrocessione, do­
ve per altro i mici rosso­
blu st trovano meglio: la 
conoscono come le loro ta­
sche, ci hanno passato la 

\ vita. Appunto: ti vento pas- ' 
sa e passano le stelle, fi­
guriamoci se non passa an­
che il Genoa. 

La fatica 
ta di Cristoforo Colombo 
annunciò che vedeia ta ter­
ra il suo non fu più che 
un sussurro. Ma sono an­
che pieni dt comprensione. 
come quell'altro che rife­
rendo della sconfitta della r 
Lazio a Vicenza ha sotto­
lineato che i romani le 
hanno buscate, sì, ma han-

> no anche dimostrato di non 
aver risentito della fatica 
per l'incontro infrasettima­
nale. D'accordo- sono de­
gli auteticl atleti, forse leg­
germente carenti sul piano ' 
del gioco, ma irreprensibi­
li su quello della prestan­
za fisica- a chiunque non 
fosse in forma perfetta co­
me loro la fatica di pie­
garsi sei volte a raccoglie­
re i palloni finiti in rete 
con il Lens avrebbe spez­
zato la schiena. A quelli 
della Lazio, invece, niente: 
piegarsi altre due volte per 
raccoaliere i palloni dei gol 
regnati dal Vicenza non oh 
è costato proprio ti mini­
mo sforzo. 

Togliersi di meno 
Bella la serie B. le die 

ci squadre del centro-sud 
dt sopra, le dieci del nord 

r di sotto. Unica infiltrata la 
Sampdoria, che arerà sba­
gliato piano Ma i mici ado 

I rati blucerchiati si stanno 
i togliendo di mezzo con la 

stessa rapidità con cui si 

sta togliendo di mezzo il 
Genoa in serie A E' en- -

>> trata. ta Sampdoria, in un , 
terreno che non le appar- = 
tiene e t legittimi proprie­
tari la stanno caricando 

i di botte: incassa più gol, 
'- tei dei rossoblu, che è lut- f-

to dire. 

J 
1 • • 
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RISULTATI 

SERIE « A » 
i 
Torino-'Bolofn* . . . 

GonoA-Foosjia 

Milan-* Inter . . . . 

Jwonhrt-AuUnta . . . 

L.K. Viconsa-laxio . . 

Napoli-Porwfia . . . . 

•«•cara-Verona . . . 

Kofna Fìoromina . . . 

1 

\ SCINE « B » 

Brotcia-Catannro . . . 

Coyiiari-Sampdoria . . 

AtcoH-'Como . ' . 
> , , . • • 

Lacca-Bari 

ritvOiota-v rofnonooa 

Hiimni-Moalafia . . . 

aon»ooviowvTvaio*T a tonno 

. 
TajraSAaa^AWttlftt o • • 

MOTIVA* Y l f f l l • * * 

-

3-1 

0-0 

3-1 

1-1 

2-1 

3-2 

2-2 

2-2 

1-1 

5-1 

. 2 - 1 

1-0 

041 

1-0 

2-1 

1-0 

2-0 

2-0 

• i . 

MARCATORI; 

SERIE « A » 
Con 5 roti: Graiiani o SaroWi; 
con 4: Damiani, MaMora, Ros­
si, Carlatcholli, Amonta, Ma­
scotti; con 3: Di Oartolomoi, 
Uoototti, Prono, Loppi, Bontn-
•Ofna, A l M M I i , Giordano, Fin, 
Pocci, Do Ponti o Rhrora; con 
2: Bonetti, Contilo, Bottofa, 
Vannini, Gonfetti, D'Amico, Po­
tici, Zecchini, Libera, Tavola, 
Rocca. Scanxiani, Capello, Bo­
rioni, Antofnoni, Caio, Botta-
rolli e B. Conti; con 1 : Ma­

mel i , Paino, Reisinetli, Cosar-
sa, ^OIIOVM, OMOjon, lovono, eirv-
Aceiotti, Cniereoji, Ropetto, La 
Roso, Orasi, Nobili, CuccvroeV 
«lo, VìroVs, Cavalo, < Tardetti, 
Cori, Beoni, Scarpo, Spefgie-

rin. Gentile, Scala e Piranìni. 

SERIE « B » . 
* 

Con 4 reti: Jatoiene; con S: 
PefeoMB; eoa) 4 : Beccati, BoRi» 
nani , Cnimeml, Pira»; con 3: 
AfftVVf wfnCiAMflflff rP^nl Bt4*9n* 

Bp#Cwf r ProtaVO* o*Vf*eV9« é v M V S M t a 

- - * ^ . *- . • • > • * i l * t 

: CLASSIFICA SERIE «A» , 

- 1 

? 1 — 
t ~ 

MILAN 

JUVENTUS 

TORINO -
h 1 

NAPOLI 

GENOA 

PERUGIA 

LAZIO 

INTER 
> 

VERONA ' 

L.R. VICENZA 

ATALANTA 

ROMA 

POGGIA 

PESCARA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

'.'\y> 

.'-,! 
i i 

• • 

•* 
• 

• 

• 

7 -

7 

7 

7 

7 

• « 

S 

4 

3 

• t 

G. 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 • 

, 7 

7 

I b i casa / 

V. N. P. 
i l , j v , - , 

2 1 0 

2 2 0 

3 0 0 

2 l ' I 

2 2 0 

• 2 1 0 

2 1 0 

1 1 2 

0 2 1 

1 2 1 
-

0 3 1 

2 1 1 . 

2 1 0 

1 2 1 

0 1 2 

0 1 2 

. feerl ceso 

V . 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

N. 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

0 

1 

1 

7 

1 

1 

1 

1 

2 

P- » 

0 

1 

2 

1 

1 

2 

? 

,1 

e 

ì 

o 
2 

3 . 

•2 ' 

7 

2 

reti 

F. S. 

14 7 

15 7 

10 5 

10 7 

9 t 

11 11 

10 S 

7 7 

9 9 

. * • 

t f 

9 11 

3 10 

t 12 

• 10 

• 14 

•'.',> i • 

CLASSIFICA SERIE: 

i ; '-. V» 

• .!' . 

ASCOLI 

TARANTO 

AVELLINO 

CATANZARO 

LECCE 

CAGLIARI 

^PI^i^PowB^B>e^PB>oaPC o 

TERNANA 

BARI 

RIMINI 

PALERMO 

MONZA 

VARESE 

CREMONESE 

COMO 

BRESCIA 
PISTOIESE 

u : 
p. 

" -
14 

12 

12 

11 

11 

10 

10 

10 

10 

1 * >1 
9 

t 

7 
7 

7 

é 

• 

• 
5 

-

G. 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 
*t - , 

9 ' 

9 

9 

9 
9 

' in casa 

V . N. 

4 0 

4 1 

1 1 

3 1 

4 0 

2 2 

3 1 

2 3 

2 2 

3 0 

2 * » 
2 3 

2 1 

1 2 
2 1 

1 1 

1 3 

0 3 

1 3 
1 3 

P. 

0 

0 

A 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

r 1 

e 
i 

2 

2 
2 

1 

2 

0 
1 

«1 B» 

fvori casa 

V . 

3 

0 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 
0 

1 

0 

' 1 

0 
0 

N. 

2 

3 

1 

2 

1 

2 

3 

1 

2 

3 

4 

0 

1 

1 
2 

2 

1 

1 

1 
0 

P. 

0 

1 
•* 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

3 

3 

2 

2 
2 

3 

2 

4 
4 

' t ' * ' 

1 roti 

F. S. 

1 5 , 5 

11 é 

o e 

11 * 

7 4 

12 9 

• « 
é 5 

7 t 

• S 

• 9 

| t 

7 • 

3 5 

* t 
5 f 

• 9 

3 • 

5 10 
3 • 

» r . „ . 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Alessandrie-S. Anoole Ledifiano 0-0; Avdece-Pro Vercelli 
2-0; Biellese-Trlestina 2-0; Novara-Lecco 3-2; Peroocrema-Pro Patria 1-0; 
Piacerne Bollano 2 - 1 ; Jvniercasale-'Sorefne 3-0; Trento-Mantora 1-0; Tre-
v i l i Pimene 0-0; Udinese Padova 1-0. 

GIRONE « B » ; ArenoGiwlianora 2 - 1 ; Empeli-Chieti 3-0; Parma*Forlì 
1-0; Livorno Crenato 4-0; Masseto-Lwccheso 1-1; Olbia-Pisa 1-0; Prato-
Riccione 04); Rocojiana Spai 1-0; Siena-Fano Alma 44); Terame-Spexia 04). 

GIRONE « C > : Catania-*Brindisi 14); Crotono-Raavsa 1-1; Barlette-*Latina 
2 - 1 ; Paeaneaa Pio Cavee» 2-2; BosejiiwCimpaba»so 1-1; Selernitana-Mer-
sele 34); Sirecvta-Pre Vasto 1-1; Ssi ionio Notai ina 04); Trapeni-Matera 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » : Udinese ponti 14; Piecensa 13; S. Aneelo Ledìfiene, No­
vara e Jwmertesele 1 1 ; Padova, Mantova, Biellese e Pornotrama 10; 
Betsene, Alessandria e Tronto 9 ; Triestina, Lecco e Treviso S; Pro Patria, 
Pro Verterli ed Omoana 7; Saresaie 5; Aedece 3. 

GIRONE « B • : Parme e Lacchete ponti 13; Spai e Spella 12; Chietl, 
Pisa od Areno 1 1 ; Empiii , Riccione o Ressjiene 10; Grosseto e Teramo 
9; Livorno e Siena • ; Gielianeva e Fono 7; Porli é ; Ofbia 5; Masso­
so e Prato 4 . 

GIRONE • C »: Catania, Campobasso e Ne corine ponti 12; Tetris, Bene 
vento e Pro C u n a 1 1 ; Benino, Crotone e Sorrento 10; Salernitana e 
Barlette 9 ; Trapani, Paoansto e Sirecese • ; Renosa, Pro Vesto o Melerà 
7; Latino, Morselo e Brindisi e. . . . 

DOMENICA 
PROSSIMA 
. SERIE « A» 

Ovetto le partite in protrammo domenica pros­
sima per I campionati italiani di calcio di serie 
« B > e « C ». La serie « A » osserva en teme 
di riposo, in coincidenza di Inghilterre-Italia di 
Coppa del Manda che si disputerà il 14 no­
vembre a WembJey, e riprenderà demanica 20 
ova^e^WrwI^P . 

SERIE « B » 
Ascoli-Pistoiese; Avellino-Conio; Bari-Varese; 
Cetensare-Ceeliari; Cremonese4trescia; Modena-

se; Rimini-Ternone; Sompdoria Lecco. 

SERIE «C» 
GIRONE « A » : Biellese No.era; ' Bollano-Udine-
so; JwniercasahvPre Vercelli; Lecco-A e do io-
Mentana Peroociema; Orneyna-Sereono; r i d a i . 
Alessandria; Pro Patrie-Piecerua; S. Anooio Le-
difìano-Tronto; Triestino-Treviso. 

GIRONE « B »: Arene-Teramo; Chr«tl4Mbio; 
Alma Fano-Prato; Gfolianova-Royoiona; Gros­
seto-Siena; Lwcchoso-Livomo; Parme-Riccietie; 
Ptse-Maseoea; Spol-Forll; Spnia-Cmpeli. 
GIRONE i C i BeneieiiloBaiIella; finseebat 
se-Metera; Ce terne-Trapeni; Cret ini B i n i n e ; 
Marsala-Sirarwsa; Ne cerine Solami tana; Pro Ce-
«eie Latina; Pro V*a*»X»'.^itf; Rafne-Pl fa 
noce; Serrente-Territ. 


